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DETERMINAZIONE N. 361 VERBANIA, 26 agosto 2004

Responsabile del procedimento: p.i. FlavioPeroni

OGGETTO: Autorizzazione allo scarico in acque superliciali delle acque reflue industriali
(raffreddamento) e delle acque meteoriche (di seconda pioggia) provenienti dal
O:>nsorzioper la Depurazione dei Reflui Industriali, con sede operativa in
Verbania- Pallanza (VB),VialeAzarin0110.

IL DIRIGENTE

Premesso che:

O:>nDecreto del Presidente del Consigliodei Ministri in data 29 novembre 2002 è stato
dichiarato fino al 31/12/2003, lo stato di emergenza socio-ambientale in ordine
all'inquinamento causato dai reflui prodotti dalle Società Acetati S.p.A, Italpet Preforme
S.p.A ed Expedio Otto S.r.L., immessi nelle.acque del lago Maggiore, nel O:>mune di
Verbania;

Con Ordinanza del Presidente del O:>nsigliodei Ministri n03257 dell'U/ /12/2002,
pubblicata sulla G.u. n~97 del 19/12/2002, il Prefetto del Verbano Cusio Ossola è stato

nominato Commissario Delegato per la realizzazionedegli interventi urgenti necessari per
fronteggiare e superare la predetta emergenzasocio-ambientale;
O:>nDecreto del Presidente del Consigliodei Ministri del 11/ 12/2003 è stato prorogato
fino al 31/08/2004 lo stato di emergenzasocio-ambientalein ordine all'inquinamento delle
acque del lago Maggioredeterminatosiin Comune di Verbania;.
O:>nprovvedimento protocollo n0136S/EMER/ILW20;8/GAB del 20 febbraio 2003 è

stata prorogata fino al 30 marzo 2004, - da parte del Commissario Delegato,
l'autorizzazione allo scarico rilasciataal Consorzioper la Depurazione dei Reflui Industriali
di Verbania, limitatamente alle acque meteoriche di Acetaci S.p.A, Italpet S.p.A ed
Expedio Otto S.r.l. , nonchédelleacquedi raffreddamentodi AcetatiS.p.A ed Expedio
Otto S.r.l., dovendo successivamenteprovvedere la locale Amministrazione Provinciale al

rilascio di apposita autonoma autorizzazioneallo scarico in regime ordinario, in presenza
dei necessari requisiti, una volta acquisita la prescritta documentazione tecnica e
subordinatamente agli esiti dellavalutazionedellastessa e dei conseguenti sopralluoghi da
parte del gruppo Tecnico di supporto al O:>mmissarioDelegato;
Con provvedimento protocollo n0136S/EMER/ILW20.8/GAB del 30 marzo 2004 è

stata prorogata fino al 30 aprile2004, da parte del CommissarioDelegato, l'autorizzazione
allo scarico rilasciataal O:>nsorzioper laDepurazione dei Reflui Industriali di Verbania, per
gli scarichidi cui al punto precedente;
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Con provvedimento protocollo n01365/EMER/ILM/20.8/GAB del 30 aprile 2004 è
stata ulteriormente prorogata fino al 31 maggio2004, da parte del Commissario Delegato,
l'autorizzazione allo scarico (in regime di emergenza) rilasciata al Consorzio per la
Depurazione dei Reflui Industriali di'Verbania,per le già più volte menzionate tipologie di
scarichi, in quanto il Consorzio interessato non aveva .ancora concluso i lavori atti ad

ottenere la totale separazione tra le acque meteoriche,di raffreddamento e di processo dei
singoli impianti del sito industriale Acetati-Italpet~Expedio Otto, da mandarsi in
depurazione, nonché le integrazioni e gli aggiornamentida apportare nei relativi elaborati
progettuali; .

Con provvedimento protocollo n01365/EMER/ILW20.8/GAB del 31 maggio 2004, è
stata prorogata fino e non oltre il 20 giugno 2004, l'autorizz.'lzioneallo scarico delle acque
di raffreddamento e meteoriche, al fine di permettere all'AmministrazioneProvinciale di
poter adottare i provvedimenti autorizzativiordinaridi competenza;

Visto:

l'istaÌ1z<idel 1 marzo 2004, giunta al protocollo n010523dell'Ente in data 1 marzo 2004, di

autorizzazione allo scarico delle acque di raffreddamento delle aziende Acetati S.p.A. ed
Expedio Otto S.r.l. recapitantinel Lago Maggioretramite condotta di scarico del Consorzio
S.P.V. e delle acque meteoriche di Acetati S.pA, Italpet S.p.A. ed Expedio Otto S.r.l. da
convogliare nel torrente S.Bemardino, presentata dal Consorzio per la Depurazione dei
Reflui Industriali,con sede operativa in Verbania- Pallanza(VB),VialeAzari nellO.
Nell'istanza veniva precisato anche che, i relativiallegatitecnici erano stati già trasmessi in
precedenza dal CommissarioDelegato;

la nota nostro protocollo n025872/8° del 17 maggio 2004, indirizzata al Consorzio per la
Dep~zione dei Reflui Industriali ed al CommissarioDelegato, con la quale si chiedeva di
acquisire, al fine del rilascio dell'autorizzazioneda parte dell'Amministrazione Provinciale,
eventuale documentazione tecnica da integrarea quellapervenuta in data 1 marzo 2004;

la nota protocollo n03084/a e b/EMER/ILW20.8/GAB del 31 maggio 2004, trasmessa

dal Commissario Delegato ed acquisita al nostro protocollo n028252 del 31 maggio 2004,
con la quale si rispondeva alla comunicazione sopra citata allegando altresÌ documentazione

integrativa rispetto a quella precedentemente acquisita; la stessa nota precisava che, erano

state realizzate tutte le opere previste dal progetto di separazione delle acque meteoriche, di
processo e di raffreddamento;

la nostra nota protocollo n028698/8° del 3 giugno 2004, inviata al Commissario Delegato,
con la quale si comunicava che, ai sensi della Legge241/90 e s.m.i., si avviavaun nuovo
procedimento autorizzativo, in quanto la documentazione inviataci il 31 maggio 2004,
risultavasostanzialmentediversa rispetto a quellaacquisitain precedenza;
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gli altri atti ricevuti dal Commissario Delegato che hanno permesso di completare
l'istruttoria relativaall'autorizzazioneallo scarico del Consorzio in oggetto;

il provvedimento del CommissarioDelegato, protocollo n01365/EMERlILW20.8/GAB
del 21 giugno 2004,con il quale venivano autorizzatigli scarichi in oggetto fino alla data di
dichiarazione dello stato di emergenzasocio-ambientale e quindi al 31 agosto 2004 ovvero
alla scadenza successivastabilita da una eventuale proroga dal parte del Presidente del
Consiglio dei Ministri e comunque non oltre l'entrata in vigore delle autorizzazioni allo
scarico rilasciatedallalocaleAmministrazioneProvinciale;

le analisi eseguite dall'ARPA,Dipartimento del Verbano G.Isio Ossola relativamente allo
scarico delle acque di raffreddamento,dalle quali si evinceil rispetto dei limiti previsti dalla.

normativa vigente;

il sopralluogo del 19 agosto u.s., effettuato presso il Consorzio per la Depurazione dei
Reflui Industriali, dai tecnicidellaProvincia, al fine di verificaregli interventi eseguiti sia in
merito alla totale separazionetra le acque meteoriche, di processo e di raffreddamento e sia
per ridurre il consumo idricodel cicloproduttivo;

Visto altresì:

il Decreto Legislativodel II Maggio1999,n0152,pubblicato sulla Gazzetta Ufficialedel 29
Maggio 1999, avente per titolo: "Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e
recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue
urbane e della direttiva91/676/CEE relativaalla protezione delle acque dall'inquinamento
provoca.to .dai nitrati provenienti da fonti agricole" e successive modificazioni ed
UltegraZiOll1;

il Decreto Legislativo del 18 Agosto 2000, n0258, pubblicato sul S:O. n0153/L alla
Gazzetta Ufficiale del 18 Settembre 2000, n0218, recante "Disposizioni correttive e
integrative del decreto.legislativoIl maggio 1999, n. 152, in materia di tutela delle acque
dall'inquinamento, a norma dell'articolo 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128" e
successive modificazionied integrazioni;

il Decreto del 6 novembre 2003,n0367,con titolo: "Regolamentoconcernente la fissazione
di standard di qualità nell'ambiente acquatico per le sostanze pericolose, ai sensi
dell'articolo 3, coroma 4 del Decreto Legislativo11 maggio1999,n0152";

le Direttive Comunitarie Europee di interesse ambientale;

le varie comunicazioni trasmesse dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio -
"Dipartimento per le risorse idriche Direzione per la tutela delle acque interne";
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la Legge Regionale 17 Novembre 1993 n048che, in attuazione della legge di riforma delle
autonomie locali 8 Giugno 1990 n0142, ha individuato le funzioni amministrative di
interesse comunale e provinciale in materia di rilevamento, disciplina e controllo degli
scarichi delle acque;

la Legge Regionale 23 Marzo 1990 n013, "Disciplina degli scarichi delle pubbliche
fognature e degliscarichicivili"e successivemodificazionied integrazioni;

la Legge del 5 gennaio 1994 n036, avente per titolo: "Disposizioni in materia di risorse
idriche";

il Regolamento Provincialen016 del 15 Marzo 1999,"Disciplina e controllo degli scarichi
provenienti da insediamenti produttivi e da pubbliche fognature",' così come modificato
con Deliberazione di ConSiglioProvincialenO4 del 05 febbraio 2001;

il Decreto Legislativodel 18 agosto2000, n~67 e s.mi.;

il Decreto del Presidente della Provincia,protocollo n018/2004, protocollo n037036/000-
01 del 23 luglio2004,con il qualesono stati nominatii Responsabilidell'Ente;

Ritenuto pertanto di poter rilasciare l'autorizzazione richiesta, in conformità agli esiti
dell'istruttoria sopra riferita:

DETERMINA

A) di autorizzare il Consorzio per la Depurazione dei Reflui Industriali costituito tra le Società
Acetati S.p.A, Italpet S.p.A ed Expedio Otto S.r.l., con sede legale ed operativa in
Verbania Pallanza, Viale Azari n0110, nella persona del sig. Grilli Renato, in qualità di
Presidente, nonché responsabiledegliscarichi,nato a GravellonaToce (VB),il 3 maggio 1943
e domiciliato ai fini del presente atto presso il Consorzio per la Depurazione dei Reflui
Industriali - ad effettuare:

nOI scarico di acque reflue industriali(acquedi raffreddamento)proveniente dalleSociet~
Acetati S.p.A ed Expedio Otto S.r.1.e recapitantenel Lago Maggiore triunite condotta di
scarico del Consorzio ServiziPubbliciVerbanesi;
nOI scarico di acque meteoriche (di seconda pioggia)proveniente dalle Società Acetati
S.p.A, ItàIpet S.p.A ed Expedio Otto S.r.l. nel corpo idrico superficiale denominato
"torrente S.Bernardino";

B) di subordinare la validitàdellapresente autorizzazioneal rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. i reflui in uscita da entrambi i punti di scarico di cui al punto A), dovranno rispettare i
limiti fissati dall'Allegato5, tabella3 del D.Lgs. 152/99 e s.mi.;

2. il pozzetto per il controllo delle acque meteoriche, dovrà essere posto nel primo punto
accessibile ed idoneo a valle della paratoia di intercettazioneposta nel canale di scarico e
comunque all'interno dei confini di stabilimento;
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3. il pozzetto per il comrollo delle acque di raffreddamento, dovrà rimanere comunque
quello già definito come "AC3" nelle precedentiautorizzazioni;

4. dovrà essere comunque mamenuto in essere l'autocampionatore per le acque di
raffreddamento, così come già definito nelleprecedentiautorizzazioni;

5. dovrà essere inviata comunicazione al Settore Tutela dell'Ambiente - Servizio scarichi e

qualità delle acque - della Provincia del Verbano iliio Ossola ed al Dipartimemo
ARP.A di Omegna ogniqualvoltasi attiveràlo scarico delleacque meteoriche di seconda
pioggia nel tOITenteS.Bernardino, così come previsto nelle "Istruzioni di lavoro" nella
versione aggiornata;

6. in caso di evento di emergenza, quindi diversoda quellodi prima pioggia,che richieda lo
stoccaggio delle acque nellaghetto, dovrà esserefatta comunicazione tempestiva,a mezzo
fax, indicame l'ora di inizio dell'evento e la motivazione di ucilizzo dellaghetto stesso;
detta comunicazione dovrà essere indirizzata al Settore Tutela dell'Ambiente - Servizio
scarichi e qualità delle acque - della Provincia del Verbano OJsio Ossola ed al
Dipartimento ARP.A di Omegna;

7. dovranno essere comunque rispettate le procedure comenute nella versione aggiornata
delle "Istruzioni di lavoro" prodotte dal Consorzio per la Depurazione dei reflui
Industriali;

8. i valori limite di emissione non possono in alcun caso ess"ere,conseguiti mediame
diluizione con acque prelevate allo scopo; inoltre,non è comunque consentito diluire con
acque di raffreddamemo, di lavaggio,o prelevate esclusivamente allo scopo gli scarichi
parziali di cui all'articolo 28, comma 4 del D.Lgs. 152/99 e s.m.i., prima del trattamento
degli scarichi parzialistessiper adeguarliai limitiprevistidallanormativa vigente;

9. dovranno essere eseguite a cura del Consorzio, almeno n04 analisi all'anno (una ogni
trimestre) sulle caratteristiche chimico-fisiche dello scirico industriale (acque di
raffreddamemo), con conseguente invio dei referti al Settore Tutela dell'Ambieme -
Servizio scarichi e qualità delle acque - della Provincia del Verbano OJsio Ossola ed al
Dipartimento ARP.A di Omegna;

10. dovranno essere eseguite a cura del Consorzio, almeno n04 analisi all'anno sulle
caratteristiche chimico-fisiche dello scarico delle acque meteoriche (di seconda pioggia),
con consegueme invio dei referti al Settore Tutela dell'Ambiente - Servizio scarichi e
qualità delle acque - della Provincia del Verbano OJsio Ossola ed al Dipartimento
ARP.A di Omegna;

11. i fanghi o altri rifiuti, derivanti dalla depurazionedelleacque reflue,dovranno essere gestiti
secondo quanto previsto dalla normativa vigeme e,inoltre, dovrà essere conservata ogni
copia del Formulario di Identificazione Rifiuto (ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 22/97)
comprovante lo smaltimemo e/o recupero presso impiantiautorizzati;

q di dare atto che:
nei casi di inosservanza delle prescrizioni dell'autorizzazione allo scarico, l'autorità
competente al controllo procederà, secondo lagravitàdell'infrazione:
a) alla diffida, stabilendo un termine entro il quale dovranno essere eIiminate le

irregolarità;
b) alla diffida e contesruale sospensione dell'autorizzazioneper un tempo determinato,

ove si manifestino situazioni di pericolo per la salutepubblica e per l'ambiente;

-
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